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fl 

-M. A W 

" ' 1 
r 

\t ime» P ?̂p«;̂K* di Unti ih f&reUiii-f iewììcwfl • -, ' " ' 
Animai <0wfliiifi»t! Mt̂ fet̂ ;̂-.̂  ?^ i* IHJ^S^ - - •' . - ;^ -^ 
pf^r !W Um f.^mu ùitkm d«^lì articoli attornimi i ti iffttnnig«tte It UtUr^ c^^ 

iia»<fc^^ ^ m m 

immf^mr^HtmttÈm "mumat^ P « « ^ ^ J Ì M l M ^ ^ H H n ^ M ^ W W 4 n ^ I• irn .1 ^ • Il II „hM%ij, jpB !• i<^>iiVijjjijj'i 11 aÙÙM^wi. UM • I . ~ - . J ^ Ù.i"i*JJi"H i i n f f ^ j . i j ^ j t t ^ . - - ^ - ^ ^ ^ — • — . . M _P-

NI" • • i^ . i^r»i jp i mmtJ^^mmH «•wi^^^m 

^ Per soddisfare al deside­
rio mostratoci da molti dei 
nostri benevoli lettori du-

si rante repoca 
riceveranno abbaonamenti 
inensiii al Giornale per " 

Gli abbonamenti decorrono 
dal 1 al i5 del mese. 
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DISPAGGL DELLA NOTTE 
finiti2.%it Stcfuni) 

Le pnnoniere tedesche BÌ trovano 
già (WwwfÀ "a Bilbao, e non ci sembra 
ddTìcdo ìndovinurt! Io scopo della loro 
presenza davanti a quella piazza. 

Fu dotto che i Cariiati si disponevano 
. - I . • 1 . . -

a ritentarne rassedio, e che ave ano già 
comincialo a costruire le trincee: vi ha 
tutia la proBabiliiù che la marina tede 
sca dii! una mano ai difensori, o che 
almeno fi provvecla del bisognevole in 
maunali da gueira. Non aspeuertmó 
gran tempo a saperlo, 

V iniervenlo ledeico sarebbe Tri tal 
• - - ^ 

casa elTettivo. 
Si crede per questo che l'Europa se 

ne commuoverà'? 
Ne abbiamo ì nostri dubbi; come li 

abbiamo circa il risentimento che si dice 
iàtHanitestato al jgabinelto di Berlino 

chia di Amedeo* Si nasconde forse un 
progetto sfitto il velame vii quei versi 
strani? 

• - I' • - ! ^ hi - . ' - * ' I l I . . ^ -
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LONOî A, 10. — Ltì Standard ha da 
Copenèî l'it-'n-. La novizia che Tambascia­
tore Danese avesse consegnato una nula 
en( ridica ÌL neflido circa respulsione dei 

^ Danesi dallo tìchiiswig è prematuro. 
' AiMllìNS, io. — ihacMahon è arri 

^ilu e i'u accollo con dimostrazioni di 
sinip: tia. 

MADUiD, ìl'ìy — Il giornale La ^-olU 
/icrt dicbLuru che 11 governo non cederà 
iad\ qUitlaiasi parie tii lerriloi'io spa 
gnuolo, uè alcuna colonia. 

L'Ibiiì'ia rispondendo a prccchi gìor-
naU tstcri di ce che Serrano e il partito 
cosliluzLunale ddesero Aiiiedeo e fecero 
tuUo il t'OsaibLle jptr evitare la caduta 
del trono ciie cagionò la ctiduta dell'or-

• dine e della liba'tix d^lla iiaU'ia. 

Dal ministero d'agricoltura, industria 
Q commercio è stata indirizzata la se­
guente circolare ai Prefetti, sotto pre­
fetti, presidenti degli ulìici di ispezione 
sulle Società commerciali ed Istituti dì 
credito del Hegno : 

iìonìi, a à\ 13 sàlmnhre 1874, 
' La circolare del 3i agosto p. p' ri 

chiama air osservanza delia ì^^^ge 30 
aprile 1874 talune Banche popoluri, al­
tre Società, ed anche alcune di Credito 
agrario che aumentarono do|>o il mese 
di maggio ia loro clrcolazionò non au 

da qualche potenzii per l'espulsione dei j lorizxaia. f̂ on la parola dei fipnl agrari 
g 
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yekzione óel jlimne e L^irc offre 
argomenLÒ atte polemiche dei giornali 
Irancésij ma uopo quanto ne abbiamo 
detto non è p.ù di uòatiO compilo l'oc 
cupa) cene. Avvtriuimo soltanto che la 
cosa non e dLlimiD, cbine pretendono i 
giornuii re|jubblicani, e che il ballotthg 
gio di domenica vèuinrà può creare il 
malconttiito i.elìe ììie dove ora sta l'è 
suUan^a. 

Se ne vedono dì tante, particolar­
mente in Francia. 

Il processo Bazaxne cominciò da due 
giorni^ e le pmie sedule vennero im-
piegatu quasi |jer intero dairinierroga-
tono degli accusati. 

Ma pocu iiv̂ e g: è tratta dalle loro 
risposte. 11 iJaèiLore della prigione, sig. 
Mìiichi, dìcenuu clie avea ricevuto l'or-
dhit: di sorvegliare Hazmè con riguardi, 
ha voluto cetti^mente scolparsi ui unu 
specie di lar^ihezia usati versò il ma-
resciiillo j e m soaiaiiZa tanto il Direttore 
come gli aiLii SI siùdianò di altegerirsi 
di ogni respDusabiiita su quella l'uga: 
il D r̂cUore ai.zi accusa di negligeuia i 
custodi subaUernì, 

Buxumn non i'*J sa nulla. 
V'i/./dif; dei pan; ne^u d'altronde di 

.aver prtso inipt.'gni come asseriece li 
Birettorej ui utiiciierai da ogni tentativo 
di evasione. 

I •• •• r - • „ : . . . 

Quando avremo &ya'occU\o i giornali 
fiancisi col rufeoconio deile sedute, sa 
len.o più al cat.0 di valutare Tattendi-

là e l'Jmportanza di queste deposi­
zioni. 

Danesi dallo Schlesvvt̂ '. 
LI* ijutisiiuóe Certamente ha un lato 

doli ca assi ilio, iiiquuu teche fa tornare iti 
campo li trattato di Praga, 11 cui arti-
colo y relativo al voto delle popolazioni 
del Ducato non ebbe mai da parte de Ha 
Prussia un pi mei pio di esucu/aone. 

Però non crediamo che dà tale scin­
tilla r Europa sì accenderà. Troppe'quS' 
suoni, troppa di Scoila si oppongono ud 
un uccordo IVa due o più potenze, quale 
sarebbe necessario per lar fronte ai prò 
getti delia Prussia, e nessuna presente-

' men e si trova in caso da sola di attac­
car briga con essa. La PiUSaia lo aa, 
ne Ltpprotìtta, e cammina diilllaU\ al suo 
scopo. ' 

OLI ale sia questo scL'po noi l'abbiimio 
detto ancora da qualche anno, ah orche 
rabbygliò delle vittòrie tedesche impe­
diva di scorgere alla foll-Li degli ammi­
ratori lutti 1 perìcoli creali dalla ri uova 
situazione. 

ÌMsinark^ carattere lisoliltò, e una 
deile menti poiìtìche più peispicaid che 
abbanp mai esistito, àcceiLÒ la piirte 
gloriosa, ohe gli sì attrdjuiva, di cam­
pione di tutte le libertà contro l'oscu 
rantisino, ed ora studia di trarne ogni 
proliuo per ia grandezza del suo [, aese. 
La platea si accorgerà poi della soìu 
zio ne della commedia : si accorgerà in 
che si risolvano le idee libeiali del gran 
cancelliere, nia Dio voglia che non siti 
troppo lardi. 

Noi l'abbiamo detto più volte- la Prus­
sia vuole delltt coste, poiché ha grandi 
aiî bizioni iiavati. 11 suo presente con­
tegno verso la Daniiniirca non è che un 
corolLrio di quelle ambizioni: essa vuol 
per forza trovar a dire con una polenta 
marittima. La Danimarca e l'Olanda 
sono entrambi minacciate. L' una e l'al­
tra sono fatalmente destinate a diven­
tare, se qualche avvenimento non ri-
conduce la Prussia alla moderazione, 
\iWAlsazia Lorena marittima, 

Se non ci fosse di mezzo un pericolo 
per tutti, noi con lessiamo che ci avremo 
gusto per tutto il fan a tic uni e delle vii 
torie tedesche. 

L^eiiiraito telegrafico di alcuni gior 
nali spugnuoli e' informa che a Madrid 
si irov^mo ili l'ordine del giorno iiue-
stioni ni denti: già cominci.ino a pre 
Si mire la necot-snà di un correspettivo 
dellii protezione tedesca, e ne combat­
tono l'idea; già sollevano il piunto del 
coccodrillo per la caduta della menar­

ne la sua dicitura leoiuiile può in alcuna 
gulria avvalorare il dubuio che quijsti 
siano il.egittimi. La facuUa di emetierli 
è infatti concessa diaUa legge del il 
gìug iO 18(59, muutenuta espressamente 
in vjgure dell'art. 27 della legge 30 a 
prile 187ì,, . . ; . 

Tuttavia avendo alcuni Istituti duman-

Thiers è partito per assistere fii fu 
ncrali di Guizot. 

Non ò ancora certo se Berger, can­
didato bonapartlBla, elio ebbe circa veri 
limila voti noli' elezione di Maineet 
Loìre, li 'inunci a favore di Bruas, can 
didato setter naìista- ufficiale, 

SVIZZIÌ:»A, 10. — Il Journal do Genève 
pubblica i due seguenti dispa&'i: 

Conte Sdopis — Torino. 
L' Associazione per la riforma e la co-

dificLìztone del diritto delle genti, radu 
nata per la sua seconda sessione nella 
saia deWAlabama^ ha l'onore di pre 
gare, all' unanimità, Pillustre presidente 
del tribunale arbitrale di Ginevra di vo 
lersi compiacere d'accettare jl titolo di 
presidente onorario. 

Ginevra, 9 settembre i874. 
J. B. MH.ES. 

M prrgo il signor Milles di offrire 
alla illustre Associazione i miei rispet 
tosi ringraziamenti per l'insigne onore 
chfì mi è offerto. 

I più sinceii seniimenti d'amicizìtì al 
signor Mdes. 

FriANCESCO SCIOPIS. 

"— 14. •— Il sig. de Chaudordy ha 

rinunciò al suo decimo degP introiti a, 
favore degli allievi. 

Ora che ho fiHto l'ammenda, ricevete 
i miei cordiali saluti. 
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tl^io spiegazioni su questo particolare, consegnato, il 12, ai presidente della 
sembra opportuno di avvertire: 

' 

Confedera'/ione Svizzera le lettore di ri' 
1, Sulla essere innovato rispetto ai | chiamo, che pongono line alla sua mis 

Ugni agrari Uel valore di 30 o più hre» sione come mmistro di Francia a Berna. 
emu#i con ossei vanza di tutte le spe SPAGNA, IL — La Pali Mail GazcHtì 
ciaii diŝ josizioiu della leg^e 2i giugno riceve una corrispondenza da Smtnnder 

•'\ Uimanere per tanto iegutimu an- nella quale si narra che il Console di 
che da ora in avanti la loro emissione. 

% Jistìtre invece vietaio ogni aumento 
di circuluziune dal 3U mi-ggio in poi 
dei titoli di lagìio inferiore di L. JO e-
messi dalle Società di Credito agrario 
e destinati a compiere L' ullìcio Ut mo­
neta, i quali titoli dovranno tutu scom­
parire UaUa circolazione pei 31 dicem­
bre 1875. 

Voi ìmmìto Mouî urvGo, 
--̂ —B- >^^J—"t*!*^.— T i ' 

t» 

Germania a Batona è riuscito a scoprire 
in quella oiaà depositi d'armi e m;ìgaz-
Zini di vestiario pei carlisti. Del fatto e 
di molti altri particolari che vi si col-
legano, è slitto mandalo un rapporto 
al principe B*smark. Alcuni giornali ?g 
giungono ch'egli lo abbia già coniuii-
calo alle potenze. 

ATTI UFFICIALI 

i\OTi;^iE riALlANE 

UOMA, 15. — %. AL il He fece sapere 
per via telegraUca al Presidente del 
Consiglio dei Ahnistrì a Napoli eh' egli 
sarebbe arrivalo a Firenze il20 settem­
bre corrente. 

Il presidente del Consiglio sarà in Fi­
renze il 18. 

INAI OLI, 1D. — Parecchi giornali ci 
hun fatto sapere che l'emigrazione della 
provincia di Salerno si elevò nel 1873 
alla cilra di 5161; e che ì reduci dalla 
emigrazione furono appena 512. 

• . [Piccolo) 
TOUINO, 15. — La Camera di Com­

mercio di Torino neil' ultima î eduta, 
diélrò rj ppófto d'una Commissiòhè cohv 
posta del signori Lastigno, Canaveri, 
Ltì v 1, A u X di a, P ey r o t e Rol le, h a a ppv ò • 
vaio P invio d* una petizione al governo 
contro il proposto orarlo della ferrovìa 
Torino-S>ivon:i,* 

BENEVENTO, 15. — È giunto fono-
revole Minghettì. Le autorità lo atten­
devano alla stazione. 

Si h recata a visitare IMiucnden^vt di 
finanza, 

La Gazzetta UffictaU dei 15 settembre 
contiene: . 

ih data 30 agosto, eli e auto 
rizza il governo del Re a dare esecu­
zione aria convenzione posiate fî a ì' Ita 

I I . - - • 

lìa e il Brasile, firmata a Rio Janeiro il 
14 m.gglo 1873; 

U. decreto 7 ngoslò, che détèî tntna 
il numero e l'ampiezza delle zone di 
servilù miliiari dà applicursi alle pro­
prietà fondiarie adiacenti alle opere di 
fortificazione della piazza di Venti miglia. 

Disposizioni nel personale dei notfù. 
4 . . . L * 
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MOT 

FRANCIA, 15. 
rigi al Fan falla: 

' ' • " * , ^ > j 7 : j i / > . 

Tekgralano da Pa 

CORRISPONDJJJNZE DELLA PHOVINCIA 

Estd, 15 settembre. 
Nel darvi relazione dell'accoghenza 

fatta in Esie agli allievi del Pio I.̂ titu'lo 
Tu razza ommisi alcune circostanze che 
mi preme sieno ricordate affinchè eia 
senno Mbbia un attestato della ricino* 
scenza che si merita: 

Mi sono dimenticato di riferire che 
la Direzione del Teatro intf.vpretando i 
de.?ideri della Soctelà pagò le spe&e Sf̂  
rali : elle gi'introiti della rappresenta­
zione devoluti a vantLigî io degli allievi 
ammontarono alla cifra di L. 302.10, che 
la Bynda cilladina, la qunle unitamente 
alla Società cosi della (ìnìh Fanfara an­
dò ad incotitrare gli allievi a Bione, 
suonò gratuitamente, che l'impresa Maule 

1 ^ 

l 

Couslj^Uo L* r o v i n e la te d i tf%: 
dova. — Ordine del giorno degli affari 
da iraHarsi nnUa sasnione ordiìiaria 487'i 
//. tornala 25 e 20 Settembre. 

Seduta pubblici 
1. Approvazione dello StiUuto del Con­

sorzio Brancaglia Inferiore, 
2. Approvazione dello Siiluto del Con-

sorzit; Bacchiglione e Colli Euganei. 
3. Approvazione dello Statuto dol Con­

sorzio Lavellon di Bngnarolo. 
^ Approvazione delle modìdcazìoni 

all'art, 4t> dello Statuto del Consiglio 
Bacchiglione e Fossa Paltana. 

5. Comunicazirne della decisione 2 
maggio 1874 N. 30031 4297 del Censi-
glie Superiore dei Lavóri Pubblici che 
accolse il ricorso del Comune di Ospe-
daletio contro la deliberazione 16 oito-
bre 1873 dol Consiglio PiMvinciale sulla 
denegata classitìca Ira le Provinciali 
della strada Arzerini al confine con Vi* 
cenza e relative proposte. . i. •' 

0, Nomina d'una Commissione per 
l'esame del Progetto di un carcere ceL 
lulare, e relative proposte sul concorso 
nella spesa, e c/ò in relazione al deli­
beri) lo erjiiSighare di massima 4 settem­
bre 1873. 

% Proposta sulla condotta veterinaria 
di Pi tzzolu sul Brenta. 

S. Determinazione della quota di spese 
pel concorso region;.t!e Agrario nel 1875 
in reltizione alla deliberazione di mas­
sima 27 marzo 1874 del Consiglio Pro­
vinciale. 

9.'Deliberare sopra alcune proposte 
dell.) Giunta di Vigilanza relative alle 
materie d'insegnamento e personale 
dell'Istituto Tecnico Provinciale. 

10. Resoconto morala della gestione 
1873 74 della n<ipii(si7Jone Provinciale. 

11. Comunicazioni della Deputazione 
Provinciale, 

Seduta segnta 
4. Proposta per la nomina dol Prof. 

Reggente la cattedra di lingua e lette-
rat UIM Italiana neir Istituto Tecnico Pro­
vinciale. 

% Domanda dell'applicalo scrittore 
Saibiinte per aumento dello st pendio 
delle lire 1360 alle lire 1500 e relative 
proposte, 

3. Proposta pt̂ r la nomina in pianta 
stabile delP applicalo di ordine Luigi 
Mascarello collo stipendio di annue lî  
re 1200, " - ' . •̂' 

4. Proposta di aggiungere un terzo 
applicato 0 scrittore iilla pianta del per­
sonale d'ordine collo stipendio di an 
mie lire 1200 in sostituzione del dinp-

4 

niSta. • 
5. Domanda di Felice Mezzadre!li per 

la continuazione dei sussidio quale stu­
dente di Veterinaria nella R. Università 
(li Bologna. 

G. Domanda di Francesco Mnddalozzo 
ppr la continu.izione del sussidio quelc 
allievo della Scuola Superiore di agri­
coltura in Milano. 

- # • 
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i Domanda di Callegari Glicrardo 
per la con U"nnazione del sussidio 
ollievo della Scuola Superiore di com­
mercio in Veno7Jà« , 

8. Pomanda dei Veterinari Provinciali 
per un soprasoldo pei oaro dei vìvèrL 

Ceiiicuat'ln del l*ctrarca.— Im< 
porto 9uscrÌ2Ìoni pui)blicale;pel Giornale 
in data 2G luglio i874 sotto fi numeno 

Sopraggmtle dopo gneU'epoca 
Cartuia Municipio. . . L, 
Cu nn pò dar sego Municipio. 
Verv'/M cowm, Ubaldmo. 
Uiello Angelo » . . . 
Bari delle Puglie Dep, Pr. » 
Èsie Mmicip. W^ ohìadìoiìe.* 
Povitecasale Svinici pio. . » 
Terr^ssa id.. , i 
Bagnoli di sopra 11̂  oblaz. i 
Urbana Municipio. . . * 

40 
20 
bO 
40 
20 
m 
20 
20 
20 
10 

Da dedursi un duplicalo, 
figurando doppiamente 0-
spedalv,Ho EufK n̂eo nei nu-
meri iSrj e 146 del (^m-
imU ài Padova, da non con* 
fondersi colla \\°- oblazione 
inserita nel n. 195, , » 

Residuano L. 
Xa caHelfa iìdziaKi dal com-

pianto coììte Carlo Leoni 
ha prodotto: '. 

Leoni conte Carlo. . . L.IOO 
Cerchiati sac. Gaetano , »100 
Legna7zi càv. Enr. Nestore. » iOO 
C;ivalletto conim. Alberto. * 30 

id; U'̂ ohlax. » 30 
Mnrtinengd co. Leopardo. ? 80 

290.— 

20. 

mi.m 

Scobia Angelo 
Chinmpo Gregorio d&tlo 

Marinello . . . . . 
A mezzo del Corfr Vendo. 
GJcomo Maschio . * . 
Podrecca cav. Leonida, 

li» oblazione . . . É 
Tiso Bcaìto 

10 

100 

5 
15 

f\ 

La Casa R." ha contribuito. 

Tot. compiess. delle soscri^. L. 
Corrisposto dal Comune di 

Arquà. . . . , «. '-, » 
Corrisposio dalla Commis­

sione di Padova sul t'ondo 
provinciale . . , . , » 

57E 
300. 

87B. 

1073G.SS 

4000. 

5306.77 

L. 20133.32 
Da cui devonsi dedurre non 

esatte. . ! , . , » » 430. 
T 

Hesidua r importo tatale de-
gl'incassi a . . . . » 2000332 
Che per chi anche superficialmente 

abbia presa cognizione dei lavori ese­
guili in Arquà, vale la convinzione slare 
di mollo al di sotto della cifra occorsa 
iu quei lavori, . , , 
l^a CJomwiIssIone l« Ar^saw».— Ab 
biamo sottocchio le risultanze finali de 

gì' incassi verificati, e vedemmo come 
il loro complesso sommi la cifra di 
i . 20003.32, compreso 11 susaiflip i'ro 
T7iTiotoio, v<ue seppimo corrisposto in 
L. 5396.77, ed il concorso del Comune 
di Arquà con L. 4000, 

Non ci aspettavamo davvero una co?i 
infelice risultanza dal doppio appello 
esperito; no, perchè altri esempi e per 
altre cause lasciavano più larghe spe­
ranze: no, perchè festeggiandosi so­
lennemente il Centenario in Francia, il 
nostro decoro nazionale non ci permet­
teva umiliazioni. Dinanzi a quest'ultimo 
timore ha fatto bene la Commissione di 
Arquà a procedere ardita nella via in­
trapresa, e lode ad essa se la giornata 
dei 18 luglio compatibilmente colle con­
dizioni del sito riuscì meravigliosamente. 

Senonché altre cifre ci sono note^ 
quelle dolorose del passivo, e sappiamo 
che coi confronti deir. ttivo resta un 
vuoto di circa l'300O lire, comprese tutte 
le spese del giorno della feat^. 

Per chi ha assistito a quella giornata 
ed ha presa cognizione dei lavori ese­
guiti in quel poeseUo non può destare 
meravigìia questa risultanza passiva. 
L'ampliamento del piazzale, la riforma 
del prospetto del tempio, il ristauro 
della tomba, la canc;ellata in ferro che 
la cljtiuge, i lavori di costruzione, il mu-

rag!ione dì sos (egro del pirizzrje, 
cambiamento della ^ède della stradai! 
per renderla praticabile, il ristauro della 
fontana del Petrarca e tante altre opere 
accessorie, nonché le espropriazioni che 
da sole costarono più che 4500 lire, 
sono argomenti che parlano con troppa 
evidenza per concliidero che nel com 
plesso si è speso nieno ài qu;m)o forse 

Api ci lavori in altra forma condotti a-
|vrebbero imperiato* Ma come si prov 
f vede per colmare quel vuoto 1 

Noi non vediamo che una sola via, la 
più naturale, quella del!*er;*rio Provin­
ciale. Non è forse un membro della fa-

! miglia della Provincia il Com mi e di Ar­
quà^/ Non è in quel Comune e quindi 
nella Provincia che si conserva quel 
pieziosu sarcofago che richiuma un as^ 
siduo pellegrinaggio di nostrali e stra-
nfcri ad ispirarsi all'ultima d mora del 
grande poeta'? Kon spetta quindi alla 
provincia il sostenere il decoro di quel-
l'illustrazione ituUana "? 

Non possiamo mettere in dubbio un 
momento che ciò entri nclJe idee dei 
Consiglio Provinciale, Ne abbiamo avuta 
di già una prova preventiva allo/a quan­
do per le feste petrarchesche stanziava 

J la 'somma di L. 25000, della quale solo 
;5396 77 furono devolute pei lavori di 
Arquò^e crediamo anzi che nella mente 
dei membri «lei Consiglio Provinciale, 
quando iVolavano, reggesse il pensiero 
che quelle 2ìt0ftQ lire fossero devolute 
esclusivamente ad Arquà, unico lucgo 
ove potevasi commemorare ìa morte 
esistendo ivi le reliquie mortali del 
poeta. A chi ci dicesse: e Padova? Ri­
sponderemmo tosto che per Padova, 
provvedeva il Comune stanziando in 
bilancio la somma dì 20,000 lire. Noi 
sappiamo il Uegio Prefetto sempre ben 
disposto a proteggere il decoro e gli 
interessi della provincia; crediamo quin­
di fermamente ch'egli vorrà adoperarsi 
con ogni studio e con ogni maniera 
presso la rappresentazione provinciale 
di cui è Preside, perchè si compia nn 
atto di pura giustizia e sì tolga da ul-
terìorì incertezze quella benemerita Com­
missione che al decoro della provìncia 
e del pnese molto sagrificava. 

niUaitinienU presso il H. Tribu­
nale Correzionale di Padova : 

18 settembre. Contro Nicoletti Barto-
lommeo, Lamon Tommaso, entrambi per 
furto; contro Geron Annibale per dela­
zione d* arma vietata ; contro BertoJin 
Giambattista per ferimento. Dif. aw.Tian, 

Alla S>re(ura. ^ Gì preme, per 
debito d'imparzialità, di chiarire un 
punto del resoconto di ieri riflettente il 
processo della G. 

La parte civile, avv. Barbaro, assentì, 
come noi dicemmo ali'ìiudizione dei te­
sti a difesa, ma questo^ va inteso nel 
senso, che non ftce opposizione ali* au­
dizione dei testi stessi, riservandosi di 
invalidarne le depoeiaioni chiedendo la 
audizione di altri testi nell'interesse del­
la parte querelante da lei rappresen 
tata. L'incidente non ebbe naturalmente 
seguito per V ordinanza negativa del 
Big. Pretore. 

IstUut<Ti Carnei*!»! (pei Discoli). — 
Giorni sono, quando abbiamo avuta la 
fortuna di ospitare fra noi gli Allievi 
del Pio istituto Turazza, il contegno e 
eemplare di quei giovanetti, e.l^ottfma 
educazione ed istruzione loro impartite, 
i>bbi8rao espresso l'augurio che gli stessi 
felicissmii risultati possano conseguirsi 
dall'analogo Istituto Camerini (pei Di­
scoli), che abbiamo qui a Padova, e che 
già si trova incnmminato sulla buona 
strada, mercè Popera celante, indefessa 
di chi è incaricato dolla Direzione e 
dell'Amministrazione dell' Istituto stesso. 

Martedì scorso essendoci casualmente 
incontrali fuori delle porte della città, 
cogli allievi di quello Istituto "nostrale, 
che tornavano da una passeggiata di 
due ore, siìofìlaneo ci siamo sentiti ri­
nascere quell'augurio, colla speranza 
che l'oppnggio dei cittadini lo avrebbe 
certameute secondalo. 

Ora ci sta sotto gli occhi la prova 
evidente che quella speranza era be­
nissimo fondoiaj poiché siamo in caso 
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Per una sol volta •• 

Cremonese Afigoto per la'toiglia 
' del fu Antonio Rebustello . 

Berti Bernardo . . . . . . 
Orlandi Angelo . , V . . . 
Panizza prof. Bernardino . . . 
N. N.. i •. 
Nodari Felice. . . . . . . 
Fabris (hit. Aaiotiìo , . , . 
Moritsch L. Antonio * *, ̂ , . 
Podrecca cav. dott. Leonida . 
Piccoli comm. Francesco » , , 
i l * J - i * » * j • • • m * • * 

Morassuti Antonio , . , , . 
Maria ved. Guerra |. . . . , 
Stoppato Francesco. . . . . 
De Marchi Kuimondo . . . . 
Barbieri e Florio 

L. iOO 
100 
20 
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20 
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L 346 
e i t a .sui IjBg^o «Il Ciarda. — Do­

menica 20 corrente avrà luogo la IH 
gita sul Lago di Garda, ultima per que-
gt'anno. 

I viglietti sono posti in vendita fino 
a sabato 19 corrente alle ore 12 meri­
diane, per Padova presso P Agenzia delle 
S, F. A. I. 

lì numero dei viglietdl pel viaggio dì 
andata e ritorno in ferrovia e sul L.igo 
è limitato: ' .. 

Per ) 50 di 1 classe al . 10,80. $cadau-
Padova(40diU . » 8Ja.( no 

Partenza da Padova allo oro 6,i ant. 
Arrivo a Padova alle ore 10,19 pom. 

Le altre condizioni come nelle gite pre­
cedenti, 

Bccesso. — La Gazzetta di '^mso 
contiene la descrizione dei funerali che 
ebbero luogo ieri mattina, 10, del com­
pianto ingegnere Luigi cav. Monieru 
mici. 

Ogni ordine, ogni classe di (cittadini 
concorsero alla solenne cerimonia. 

II cav. Girotte come Sindaco, quale 
ingegnere, quale amico pronunciò sul 
feretro lagrimato commoventi parole* 
ricordando come il defunto coprisse 
cariche municipali in tempi diversi e 
talvolta difTicili, e si prestasse con sen 
no e con opera indefessa a vantaggio 
del suo paese: ne accennò i distinti 
talenti, la pratica consumata nelle ardue 
questioni attinenti alla scit-nza idraulica, 
e disse che il Mon ter umici per le sue 

di pubblicare un primo elenco, che spe 
riamo non sia Puitimo, di soscrìjiioni a j 
favore dell'Istituto, da parfe dei gene­
rosi cittadini, che nella loro previdenza 
ne hanno certamente compreso l'utilità, 
diremo quasi la necessità, in un'epoca 
nella quale sì lamenta di contìnuo la 
prole abbandonata sulle pubbliche vie, 
sicuro semenzaio di corruxionCj di guai 
alla socieià intera. 

Noi speriamo che la pubblicazione dì 
<(uesie o£ieriQ servirà Oi eccitamento ai 
tanti e tanti, che sono iu caso d'imi­
tarlo, e che P Untalo CamerinU moral­
mente e mat^rialiuepto sorretto, potrà 
dare in breve i frutti che se ne aspet 
tano. 
I E!lc»eo di soscrizìoni a favore del-
i V Istituto Camerini dei Discoli m Pa­

dova. , • 
I Per Azitmi 
Famiglia Treves dei Bonfili Az. 12 L. 288 
Uliana G , * 
Colpi don Augusto . . . 
Nob. Lion Bulbi Maria 
Nob. Lion Francesco fu Paolo 
Nob. Lion Pa squali go Maria 
Innocente G ri goletto . i 
Ivancich Morosi ni G''istina 
Nob. Zftborra Tagliaferri 

Francesco . , . . . 
Nob. Brunelli doti. 6. B. 
Seabui cav. Giovanni '. . 
N N * 
Graziani Ottavio. , . . 
Pietropoli dott. Paolo . . 
Famiglia Dalla Giusta . * 
Ma reo n Garigìio . . . . 
Mar con Domenico . . . 
Benelti prof, cav, Iacopo . 
Gasale 8t bastia no , . . 
Zatta cav. Vincenzo. . . 
Stoppato Luigi . , , . 
Printz cons. Antonio . . 

doti ben meritò del paese, e lascia mo' 
rendo larga eredità di.aifeitoe di virtù. 

gesi nella Gazzetta deWEmilia: 
Bologna f 17; 

Ieri, a mezzodì̂  nel locali della Società 
Ginnastica ha avuto luogo la prima gara 
di scherma innanzi a numerosi spettatori. 

Lo squillo della tromba chiamava i 
combattenti sugli steccati; è gli assalti 
sorvegliati da egregi schermitori, si suc­
cedevano vivaci e interessanti. 

Dieci minuti durava ogni assalto, sia 
al fioretto, sia alla sciabola, e il giuri 
segnava sopra apposito schede i punti 
di merito dei combattenti, 

n colonnello Colli presiedeva e diri 
geva la gara, che in verità è riuscita 
per oi2;rìì verso soddiftfacfmlè. 

Nolfinto mil«l«1a. — L'ìggGsi noi 
Corriere delle Marche^ Ancona, 14; 

Un infelice giovane, soldato allievo, 
siucìdavasi l'altro ieri iu Sìntguglia, Una 
grave malattia e le dissestate condìz'onì 
economiche di sua famiglia pare lo spin­
gessero al disperato passo. Addosso aJ 
suicida fu trovata una lettera di cui dia­
mo la copia : 

VHinie mie iwtoìHà 
Mi sono risoluto a tal passo per una 

serie dì fdiidiià che invano ho cercato 
di fuggire, le quali mi hanno condotto 
ad una fine sì miseriibile. 

Chiedo perdono dei dispiaceri che — 
forse -— involontariamente ha arrecato 
ai superiori e compfigni mìei,ed un'ul­
tima benedizione alla povera mia fimi-
gìia^ alia quale prego di non dare eo$ì 
ad un colpo la fatale notizia perchè sono 
certo che mia madre ne morrebbe dal 
dolore. M 

Ed in ultimo vorrei che le mie ese­
quie fossero semplicissime bramando che 
nessuno spenda denari per me. 

I soli caporali {seguono àu& nomi) 
desi riorerei venissero ad acèompagnàrmi 
al cimitero. 

Queste sono le ultime mie volontà, le 
quali credo potranno essere effettuate. 

Un supremo addio a tutti. 
Ar t i bel le , — Leggiamo nel Pun' 

gola di Milano: .-,.•. 
II premio principe Umberto di quat 

tremila lire al miglior capo d'arte espO' 
sto a Brera, sarebbe stato aggiudicato, 
se siamo bene informati, al pittore Mosè 
Bianchi, di Monza, pel suo quadro r.'Jp 
presentante, come dice il Catalogo un 
« ritraUo di nobile signora. * 

Scena i m s S c a — Leggesì nella 
Gazzetta del Popolo dì Torino, 15: 

Lunedi sera la via S. Anselmo era 
teatro d'un fatto doloroso. 

Una giovane donna passando verso ìe 
ore 8 all'angolo di vìa Benhollet, fu 
vist;i stramazzare a terra in un baleno 
e spirare senza emettere un solo lamento. 

Accorsi alcuni cittadini e guardie di 
P. S. per sollevare la povera donna, la 
trovarono "grondante di sangue per una 
larga ferita di coltello sotto la miimmeJla 
sinistra. 

Dove ? Da chi fu commesso l* omicidio ? 
Nulla di precìso sì sa; conoseesì solo 

che in giornata la disgraziata s'era ab 
bfjndonata ai b -̂ìgordr, e si suppone che 
ritornando a casa ramante in un eccesso 
dì gelosia abbia voluto consumare una 
vendetta. 

•I 

Nlì. Al momento d'andare in macchi 
na ci si annunzia l'arresto del muratore 
Novarese Tommaso, di anni 32, come au­
tore dell'omicidio. Gli fu sequestrato ad 
dossb il coltello ancora intrico di sangue. 

I ncend io tifi ffiSeftuIng^cn. — Ìl te­
legrafo ha già annunciato il terribile 
incen ilo della piccola, ma graziosa città 
di Mainingen, nei du-̂ alo di Sassonia 
d'egual nome. Sopra 800 case (in gran 
pane dì legno) di cui la città è com 
posta, iì3 andarono arse 3001 11 palaizo 
provinciale e quello comunale, coi loro 
archivi, furono preda delle fiamme. 

I l <Ilsa.<9tB'̂  iti TUoi'pe. — Il Ti­
mes dà minuti ragguagli su questo lut 
luoso avvenimento, già annunciato dal 
telegrafo : 

La notte scorsa (10 settembre), dice 
il foglio cìtatoj l'incìdente più terribile 
che mai sia avvenuto nelle Contee del 

Sud, accadde sulla gran ferrovìa meri­
dionale fra NorNvich e Brubail. Un treno 
postale che parte da Great Yarmout !a 
sera allo 8 40, deve siccome dopo Crun* 
d:dl non vi è che un solo binarlo, aspet­
tare in quella stazione sino a che arrivi 
il treno espresso fra Norwich e Great 
Yardftouih, o fino a cho venga data al 
macchinista PautorÌMazione di conti-' 
ngare ìl vitig^io. Per qmdche fatalità, 
fino ad ora inesplicabile, l'ispettore dì 
iVorwich permise al (reno espresso di 
partire di colà, mentre d'altra pirtc si 
permise al treno postale dì Qrat Yar-
niouth di partire da Brundaìl. Le conse-
guenzxì fiirona oltremodo disnstrflso. 

I mai destinati treni sì incontrarono 
a ThorpOj distante circa duo miglia da 
Norwich, e l'urlo fa tevribììe. Vi ha 
nel luogo fatale una cui'va ; pel qual 
moiivo Vun treno non poteva vedere 
le lanterne dell'altro; non vi fti quindi 
tempo di far uso dei freni, e le due 
macchine si precipitarono P una sull'al­
tra ad una velocità complessiva di ab' 
mfno no miglia (oltre SO chilometri) 
all' ora. Nello sfracello che segui la col­
lisione, la macchina ricl treno di Nowich 
montò sulla cima dell' altra, e la stessa 
cosa avvenne t!ei vaj«;oni di et̂ trmn^bi i 
treni, sino a che si formò un'orribile 
pii'umlrle di locom'tive fìschianti di car­
rozze sfasciate, di passeggeri/gementi 
ed in parte moribondi, 

L'urto fu così improvviso che il mac­
chinista della loco miti va N, 54 (quf̂ Ua 
del trono postale) non sembra aver avuto 
tempo di voltare ìl regolatore, così che 
il vapore continuava ad operare. Quella 
mpchiija fu però alla fine gettati! fuori 
tkiie rqtaie e• posta cosi nell'impossi­
bilità di far nuove rovine. 

II magalùwsta ed il fuochista del treno 
T- • T ^ . 1 

postale devono essere morti istantiinea-
mente, ed egual sorte incontrarono pro­
babilmente il macchinista ed il fuochista 
del treno dì Norwich, il gran rumore 
ueir urlo fu udito in tutto il villaggio 
di Thorpe,.e molti degli abiianti, accorsi 
sulla scena del dis<)stro, prestRrono V nŝ -
sislenza, che ora in poter loro, ai soffe -
rewti pusSBf(^ìer}. Coììa minor perdila di 
tempo possibile giunse da Norwich un 
treno dì soccorso con buon numero di 
medici. Si rimossero le rovinê ,deÌ treni 
e si liberê rono così i passegf̂ ìeri feriti 
che vennero condotti agli ospitali di 
Norfolk e di Norwich. Una casa pescho-
ripcia vicinn al ìoogo e ìa tavermì di 
f horpe alle Tre Botti fu'-ono trasformate 
in case mortuarie, bentosto occupate ria 
15 vìttime. Altre due persone morirono 
in seguito, 

Parecchi sono i morti. I furiti'tsceli­
dono ad una cinquantino. Tra gli uni e 
gli altri v'hanno donne e fanciulli, 

Nnovo metodo per Imp^.^taro 
Il paue, — I giornali fii Germania 
danno notizia di un nuovo metodo colà 
adottato, e che si assicura assai Vantiig-
gio5o, neii' impastare il pane. Vegg-.ino 
i nostri [ornai se giovi cavarne partilo. 
Ecco in che consiste: 

Prima di procedere a far la past'), a 
tutta l'acqua destinata a fare il pane ai 
aggiunga una ì-juanuìà, di farina (circa 
ìa terza parte dì tutta la farinn) e si U 
bollire io quell'acqua. Invece deìVitcqm 
sola si adopera quella specie di deco 
ziono. in questa maniera si unisco nic> 
glie alla farina, non (svapora tanto nella 
cottura, e si ottiene un pano, che non 
solo è più nutritivo e dì miglior s.ipore 
ma è ancora di una digestione più fa­
cile, e meno facilmente indui-ìscc. 
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Um«lo dell» gltat^^ «Sv̂ '̂̂ . 
fìolteìtino dei 16 settembre 

Nascile, — Maschi n. 0. Femmine n. 
Morti. — Bozzato 2Jiìcan Teresa. 

Pietro d'anni 74, cucitrice, vedova. 
Modolin Siirdena Maria fu Sante d'an­

ni 73, industriante, vedova. 
Tiozzo Giovanni fu Angelo d'anni 2S, 

falegname, celibe. 
Bornio Pasquale fu Pietro d'anni 63, 

muratore, coniugato. 
Laz/.ayì Rosa di Bartolomeo, d'anni 2, 
Naluto Francesco di Ani. dì mesi 8. 
Tutti di Padova, 

i' 
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E. OSSÉBtATORIO ASTRONOMIOO 
f)j PADOVA, 

. i8 aetttembro : . 
A mevy.ociì vero di Padova 

^enipo med di Padova ore ì i mM s, iìA 
Tempo nied.di Roma oro 11 ni. 00 s.33,2 

Osservazioni Metco^ologichti 
«seguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30.7 vial livello tTiedio del mare 
• * ^ r _ • - .1 li — -

i O Hciiesnhve 

Barom a 0*"—milK 

Tens. del vap, acq. 
Umidità rdativa. . 
Dir. e fov. dei vento 
Stato del cielo. " . 

Ore 
9 ant. 

7ai,U 

ì 0,80 
1\ 

7(10.4 

i ì m 
73 

,Ni\Kiiye i 
n lì V. nuv. 

7 fio 7 
ì 0»4 

i2 88 
OH 

nuv. 

i 

a rtiexzodi del 10 al mijModì del 17 
Temperatura massima = ' i« Itì ,4 
'.' V minima ?= 4- 15 ,2 

ACQUA aOUTA DAL CIELO 
dalle 0 ant. alit̂  ì) p. del i(> mili. 3,13 
dalle 9 p. del Ili alle 9 a, del 17 mill. 1,11) 

V.tn .̂a69a iO — Hendita it. 7:i 75 73,80. 
I fO. fr̂ n̂ebi ^2.04. 22.03 

mifiia^a 16. -HfìTìdita it. 7n7o 73 1)0. 
, Ì: fO franchi 22.09 22 07, 

.SVlfi. Mercato aiicora fiacco. 
.. Granì Prezzi siasiionariì : mercato 
fiacchissimo, m Igrado le offerte. 

Sil««e, Ifi. Sfife. McrCiìto fermo con af­
fari correnti, speci al mente in greggia. 

forte e proclami innanzi tratto il suo 
trionfo. \i il proverbio che insegna a 
non dir quattro se non lo sì ha nel ' 
sacco ? 

L'on. VisconlìVonosla ci ha lasciati 
per qualche giorno, e quanto prima ci 
iascierù anche l'on. Finali che andrà a 
visitare le Calabrie. Queste gite, com'è 
naturale, danno SIM nervi aiia amislva 
che sarebbe felice di vedere il governo 
rinchiudersi nella più assoluta neutril­
lila. Ma tanto varrebbe il pretendere 
che «n nemico, per lasciarvi la vittoria, 
gettasse le armi. ^ 

Si ilice che \\ gioiello de\l* urna poasa 
venire antecipato in guisa da cadere 
noIJa penultima (/omcnica di ottobre. 
Forse non è vero; ma è ugualmente 
prudente che i nostri amici si tengano 
pronti a ogni possibile emergenza. 

i 
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Estratto dai giornali esteri 
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ULTIME NOTIZIE 

Lo Standard di Louìlra ha cjuesto di-
Siìacclov . 

Miranda, 8 settembre. 
• Si dice che i carìisti prepai^ano una 

spedizione contro la linea deli'Ebro. 

T giornali assicurano che là Francia 
Tistnurera la colonna cVìe ricorda la 
conversione di Enrico IV, 
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Da Cesena e da Messina giunsero al 
governo rapporti assai soddisfacenti circa 
k pubblica sicurezza.' 

Lo spirito pubblico si rianima e i ga-
bnluomini, preso coraggio, aiutano il 
Governo nello scoprire ì malandrini, 

A Cesena si attende con ansia l'esito 
del processo contro il siĵ nor Valxanìa^ 
processo che credesi dovrà portare mol­
la Juctì sui disordini avvenuti nei(e Ko-
magne. 

A Messina, il nviovo qnestore inviato 
dal Governo, diede ottime prove della 
sua sijgacia e fermezza nel colj)ìre ì ma -
Jandrinì. 

T I 

i Times contiene una importan­
tissima lettera di Bamiiie. 

A t e a la lmighe;!za di questo do-
fiiimento dobbiaino dilTtìniio ad altro 
aumoro. 

li sig. Uorger, candidilo bonapnrtista 
di Maine et Loìre pubblicherà nel JVon-
t'o!Ì3/iì fi' Angers una lettera colla quale 
aiiaunzia di rinunziare alla sua candi­
datura. 

n Comitato Bruas tenta la fusione fra 
lutti i conservatori. 

Ecco che cosà dice II v apporto del 
Ciipitiino marittimo Zembscii a proposito 
deirincid'*nle di Guetaria: 

I INel 3 e nd 4 settembre il Nuniìlos 
e VAlbairos si provvidero d'aéqiia a 
Passitgess e nel ti nitiliina verso le ore 
t) le navi si diressero in mare prima 
costeggiando ad oriente fino atta Bidas 
soa per imparar a conoscere ft paese, 
pM ritornarono ad occìdeaie accostan­
dosi molto alla spraggia, ' 

« Quando vennero in prossimitS alla 
pìccola città fortificata dì Guetaria, ch'ò 
occupata dalle truppe del governo, si. 
udì fuoco di cannoui e d^aruiift si vide 
avvicinandosi che la città di Guetaria 
era colpita da fuochi di nioschetterìa 
dai cartisti che avevano occupato una 
prossima china di mquii. La citià ha da 
questo lato un vecchio muro dietro il 
quale stavano dei soldati di (isteria 
della guarnigione e facevano fuoco sui 
carlìsti che per loro parte stavano co­
perti in un basso cespuglio dietro le 
pietre. • • 

* t5na batteria dominante in alto sul 
moiUc faceva fuoco coti un cannone con­
tro i cari isti, ma visibilmente senza suc­
cesso. Questi ultimi, a qujnto appf̂ i'iva, 
non avevano canno2)e alcuno. 

i Le navi seguendo il loro corso pro­
cedevano sen^u deviare diri ito lungo la 
cesia, ed avevano da lungo attraver­
sato il forte e la città dì Guetarin e pò 
levano essere un 800 metri diagonal­
mente lontani dai carlistì quando questi 
diressero il loro fuoco coinvo di esse. 
Nessuno fu colpito : le palle fischiavano 
sulla testa ai marinai e cadevano nel 
l'acqua. Allora il comandante ordinò il 
fuoco. Il primo colpo del NaiUilm andò 
troppo basso, il secondo passò sopra i 
monti, ma il terzo e il quarto colpirono 
benissimo e fecero ritirare i carlistì. 
Il Nanlius sparò 7 colpi, VAÌbatros 8. « 

gìatorì con un piroscafo sull'alba, alla 
sera una seduta straordinaria della So­
cietà geografica, poi un banchetto. ... 

. .. •• ^. Pai 1 5 , ' 
-il Pesti Naplo protesta {?ontro qualsiasi 

credito supplemenlnre per acquisto dì 
nuovi cannoni, perchè la delegazione 
ungherese ha votalo contro la rìduzio-
w^ Uei b l̂ivncio goKanlo perchè il mi­
nistro della guerra assicurava che non 
clHodeva nessun credito sunplenientare. 
li ministro della guerra ^on riceverà 
pr-rciò nessuna approvaziono dalla de 
legazione prossima per crediti supple-

Oggi il consigliere federale fiorai appi 
il congresso postale moii liale. Il signor 
Borei diede il benvenuto ai presenti, 
rilevò l'importanza dei compiti del con­
gresso, e pose in rilievo, che la modi­
cità e runifórmità de He tasse, la libarla 
del transito, a cui oggi si si adopera, 
Ijaa che sembra uppBwì pf)S3'h'tU ài fag-
giungere, sembreranno fra breve coso 
ovvie a comprenjersi, e si procacele­
ranno un incontestabile trionfo. 11 Ne-
storti dei delegati presenti, il sig. Page 
dj Londra, ringraziò dell'amichevole ac 
coglienza, ed espresse la speranza che 
il compito del congresso sarà sciolto 
nello interesse dei pubblico; egli prega 
il sig. Borei, a nome dell'adunanza, a 
continuare nella presidenza. Erano pre­
senti tutti i membri, salvo gii america­
ni, ed ambi i deiegiiti francesi feriti in 
uno scontro sulla ferrovia dell' Est. Il 
congresso espresse il suo rincrescimento 
e le sue condoglianze a questi ultimi a 

I - • . •• 

all'tlatìa la retrocessione di Nizza (ì). 
Di Senapd dice che avendo scandagliato 
il goveriio italiano per sapere come sa­
rebbe accolto un passo doi nizzardi che 
volessero ritornare a!t*itaha, gli fu ri­
sposto con altrettanta schiettezza che 
energia che il Governo del Be colisi-
derercbbcì come un^infiimia e una viltà 
l'approUtiijre dei disastri della Francia 
per riprendere una concessione che le 
fu fcittâ  in seguito al consenso degli 
iib'ìiàiìiu quando essa potente e vitto­
riosa venne con supremo aforzo od aiu­
tare rUalia per conquistare l'indipen­
denza e per progredire verso l'unità. 

Il Governo francese profondamente 
commosso inviò ringrazia monti a Vit 
torio Emanuele. • . ..; 

(1) Abbianìo rJuDvnto (jiiDsio dispaccio con-
Icniporantiampnlo ai gioraali i/ancésì colla 
lollera m\ Ì?I alluìln, il tenore della quale, 
<;orr*ìsprtndondo al tùassanto telegrafico, ci 
dispijiisa dal ri])orUirhi. ,' ' ," ; 

LO MOKA, Ui. -^ \J Associazione dei 
minatori di Diicham decise di acconsen­
tire ad un arbitraggio, 

WASHINGTON, lìi. — Grant in ri­
sposta alla domand̂ x di Mong pvìbhUcò 
un procl,'j;na eoa cui invita gì' insorti 
dt Nuova Orleans a disperdersi entro 
cinque giorni fdcen lo appello ai ciUa-
difii per cooperare al ristabilimento del 
l'ordine. Esprime il suo stupore perla 
candatUi dei nepa'cì di Kttlong, ;mnuniiiì 
che ordinò ni comandanti di adottare 
pronte misure. 

Il partito dei bianchi conservatori in­
viò a Grant un dispaccio alTonnando la 
lealtà del partito stesso e dicbiarando 
che la guerra è Hitta contro gli tisur-

i t 
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Londra tre mesi 
Franciii ' : ' ' . ' . " ' 
Prv̂ iftiito na?àonale 
Obbl.ĵ egin tabacfHji 
Banca nazionale 
A ioni meridionali 
Ohbh meridionuU 
Banca 1?oscann 
Creili io mnb bare 
Hauciì jenevale. 

Rendita il. god. dui I lugbo ferma 73 95 
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^ • ) ) ! ^ Dueappartunnìnti: uno in I, Pia­
no e r altro in I I . piano, verso 
i corto (lolla Cĉ sa in Via Spinto 
Sunto N. 17l>5. - . ^ /i • ..i 

- tr-1: ' ttit--:--' 

iKui appi\r tinnenti in lì. Pi imo 

:n;tjo ù raoliiiii, lauto umili che 
Iscpamti in Vi/i (lolle Vmzze di 
fianco vS. C^iuziano, N< -il)?, . 

0 

" • " l ' M . ^ Il I 1 1 ' 

it^ 

Sciiciertii por 3 Cavalli con Ri­
messa ntdla stessa Casa, di«^ si 

Iuifitlcrebbe anche assìotnft ai detti 
'Appar lumen lì. 

i 
il' 

, - '1 A . 
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Navi 1 Pai imo Selvatico), N, 9(16. r. g 
Casinò In vTa Savonarola, Civ.ì'à 

„ - - — < : • 

CauK r̂a e, tiviciòa al Portello, 
N. 277J. 

^ - . r . . l 
l - d H • f ' 

f - M . n . j , .d . ,z^^t^ 

mezio ili te\egr.mimi. È accetlalo il re- P̂ l̂-pvi e i saccht^gg avori. 

^ .K. T 

^ •; I •• • - r . 1 

Uivolgorsi al sig. 
Alìll.UlO L13'/.ZATT0, Via 

, 1̂ . fiioviinni dilla Morte. N. 
- '|»J77. i ,,. • t>-!5U3., 

a 
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golamento, e dalle cpédenziali risulta, 
che già la metà deÓe 22 amministra­
zioni postali ra(}presetftaf-e è autorizzata 
a sottoscrivere un trattato postate uni­
versale ; altri riceveranno al più presto 
i medesimi pieni poteri. 

BruxdUs 15. 
Secondo tin telegramma de( cordone 

• ^ I 

transatlantico il Newyork Herald pub 
b 11 cu una m era pria gi u st )J5 ca l iva di B a -
zaine. 11 medesimo deride tutti i gene­
rali ed i politici Tran cesi t e fra gli altri 
il duca d'AumalCj ma fa un'eccezione 
con Tliiers. In pari tempo Baniline lenta 
di purgarsi mìVatlare del Messico, di­
chiara nella chiusa: «La mia carriera 
niiUtare non è ancora compiuta. Sono 
ancora pieno di salute e dì forza, ed ho 
dovevi che al momento opportuno saprò 
compiere. Allora spero che la fortuna 
sorriderà al vecchio soldato. » 

')li'ele^K*aBM8Bi# 
WMpA^UIMdfl 

ìS3S!TìSSiLr:3ST^9Ssrry.ìgs rTfssszssmi 

m omere a sera 
l i B«i«ticmft*6'va 

' 1 * 

J^t V 'U [smmmu 
^mmtitéii^mm* 

Trieste, 14. 
Neirodierna seduta del Consilio co 

munale il borgomastro espresse il SQO 
rincrésci mento che il consiglio comu 
naie a motivo delle ferie non potesse 
raccògliersi prima, per poter felicitare 
in occasione del suo ritorno la spedi-
ZIO rie dustnucà ài polo Nord, fi Consi­
glio comunale deliberò in seguilo a ciò 
unammeméntc ti' inviare il sègnonie di 
spaccio ai capi della spedizione: « Il Con­
siglio cotì'̂ unàlè dì Trieste paga il ben 
meritato tributo dì ammirazione agli 
in vesti gal òri hicrollabili, ed ammirabili 

f 

Romai 16 settembre 
Ignoro, mentre vi scrivo se l'on. Min-
f̂iotti sia arrivalo: so unicamente che 

lo si aspottiiva questa mattina. La sua 
?ila nel yiezzQg:{ori]o hu Siroiiiinata la 1 delle re^wm polari pel cornggìo perse­

verante kosirato contro 1 pericoU so­
vrastanti, dà il benvenuto a! loro UJTÌVO 

sulle coste di Norvegia, è spòra uh 
, ^ . , . . ? * ^ • • • • •:Ì^.' 

pronto rivedersi a Trieste. * 
AniììurifO 15. 

Questa Società geogranja f̂ t dei pre 
parativi per un solenne ricevimento dei 
vuiggiatori austri;:ci a! polo Hof'd, che 
giungono q\xX il *S'à corrente. Wvypree^U 
viene coiretpiipiìgÉsio psr ni are, PayéT-̂  
per terra per la vìa di Stoccolma* Si 
progetta il ricevimento sòtonc dei viàg-

jmsì'iiohiì e rubò Pattenxioiie del pub­
blicò al congresso che va tenendo a 
hoìì, auspici Nicotera, San Donato e 
Ĵ azzaro. 

1̂;Ì un paio d'anni a questa parte jfra 
l̂̂ ei tre onorevoli erasì prodotta una 

^%%m profonda: bisogna dire che il 
«onimie pericolo è ben grave, se viilse 
Premier li ìnchiuevoli apdmiU consigli 
^3 restringerli in alleanza. 

f'iò non toglie che l'opposizìont si 
^̂ ij fli ima sifuaziono elettorale assai 

ULTIMI DISPA.CCI 
• I 

{Agenzia Stefani) 

GRASSE, 16. — Processo dei com-
phci di Bazaihe. 

Il ProGUi*atore fa la sua requisitoria ; 
discùte i dettàgli deli'evasTòne : con-
chiude che Bdzafne evase ;igolla corda, 
ma colla compìlciià di Villette è per ìa 
negligenza dei ctiatodì. Domanla P ap 
phcaxuihé severa della logge con irò Vil-
WttOj Doineau, Marchi, Gigoux e Pian-
ttn. Si rimette al giudizio dei tribunali 
circa Letcrne e Lefiannois. Condììude 

m 

che Pevàsinhe g deplorovoìc special­
mente per BLizaine: tquando si tenne 
nelle pròpne mimi il ha é toh e dì iìiàre-
scialLo, è meglio morire che prendere 
gol là còrd.i deirevasione.» 

AYASHINGTON, Iti. - 11 ministro di 
Spagna préŝ ?niò le sue 6redenzi;iU, ed 
espresse il desiderio del suo governo 
di rèndere sempre ptu stfettc le l'èia-
zioni cogli Stati Uniti. 

Grani rispóse hogti stessi séhlihìtmti. 
NUQVX OULEA^S, Ì0. — OH UTarì 

sono sospesi. La città e tràiVqfiitia. T)ie-
1 cingila cìiladìni marciarono sopra 11 pa­
lazzo della legìslaiuraji inétuìlaroiio POnh 
come governiìtorc e domiindarono a \ 
Grant ai riconoscerlo. Il moviiìv-ntò nei 
bianchì si va eMiudcudo in tutia la 

PAUIGI, U). — fi Monitcur dice essere 
esalto chclLìtzfeld e ÌAidoìf furono ac 
cólti con molta deferenza dalle autorità 
spagnuoìe, ma h. inesatto che sieno usciti 
dalia riserva che convìeiî e al lóro câ  
ratiere, e abbiano tatti brìndisi polìtici. 

Soggi unge che IhizJM ritorfit^ra pros­
simamente in Germania per terminare 
il suo e ngedo. ^ 

BRUXELLES, 16. - - h'Eioiìe dice che 
il ministro dì Spagna leclamò contro 
una spedizione d*armi destinata ai Car-
listi fatta da una nave dì Anversa. Il 
Governo Belga mviò immediatami;nte ad 
Anversa gli ordini relativi, ma la nave 
era diggià partita. 

BCKLUNO, 10. — La iVprfUmikJi dice 
che la notizia che le cannoniere lede 
S(.'be .'ibbianp bombardato Zarauz d fJsa. 

La Corrispondenza provinciale dice che 
esìstono diggià indizi che il governo 
attuale di Spagna, grazie al riconosci­
mento, trova nella stessa Spagna l'ap­
poggio pia vigoroso. 

AĴ lllì̂ NS, IG. — ^lac-ifahon fu accolto 
con Vim Mac Mahon, Viva la HepuhhUca, 
Furono pronunciati discorsi esprimenti 
il desidiTio elle l'Assemblea organimi 
poteri del Prosidente. 

GRASSE, 10. - É ripresa l'udienza. 
IqrruUp domanda al (ribunaie die prò 
climii l'innocenza di Gigou^s, Lcfraticois e 
Lefì^rmc- gonion parla in f ivore di / lan 
lin. Moìigiiis difende Marchi, dimostra 
la difficoltà della situazione in presenza 
di un prigioniero eccezionale. 

Uoipjor dim >stra che Doineau fu in-
temadfario ìrtijonsapevole. 

Domani Lachaud difenderà Villette e 
Baroli. 

BA.10MA, i(>. — Le cannoniere tede­
sche sono qui attese di ritorno da Bilbao-

NOTIZIE DI BORSA 

Luìgiana ! biànehi dì Gréoh e di Coun­
try iioirAbbaii^» dispersero Io bimdc dì 
uem'i ariniui, uccìdendoiiiV parèctihL 

PAUini, ÌG. Una lettera dì Di Simard 
smeiUlsce Tasserzloiiii del Co;;;s'J iiitimini)t 
che lo àccttsuVa dtavt^i'c offerto nel 1870 
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« ilne ccv". 

[?anca di Francia 

>̂ '?-'roviiS lomb. vattu 
JlMìgiìZ^ tabacchi 
:n:!)l. Ferr. V,-E. 1860 

''}bì*lijj:jss, v" 
\^>m U6g;ìà Tabucd, 
.*!&V-̂;ibio 3U Londra 
wrî ribio suUqtallii 
uO-isìoUd'oiU ingitósi 

lo j 
IHI HO, 
tìì 
• v i n i 

Gii 
3885 

15j 

45Ì 
— 

10 

(i3 -i7 

60 70 
O O i 

335 

I8;Ì fio 

'^ 17 
!) l \t 

41 m 

3315 -'• 
495 — 
ÌiU2 5JO 

183 -
7?8 -
2S 17 
\)ì\i 

^t 1)8 
m 30 

^'tie{g;jS^laiiio niella (iazzeUa Mndi&n' (M-
27 Miigiiflo lH()!)). il inutile di indicart; i 
qual usò sia destinata la - '' '. 3) 

VERA TELI 4Ll'IRHir4 
'̂  W OTTAVru aALIiE/iM l'^l 

porciit̂  già Iròppò òmiòscìuta, non f̂ olo da 
noi ma in tmtts lo i)/nLXi:LpaU Ci Ita (V Kuropa 
ed iu rnoUe d'iUiu^ruia, dova la 'Fo la <wal-
Kr»ui è ricLTcalisminici e quas'i fìojnunrs T5 
bene però ravverlirtì cc>me moUe altre'Vele 
sono posln in ci reo Niz io no, oli« hanno nu lìa 
a che laro colta T e l a < iu l l î%»il; e d'ar­
nica ne porl;uio il solo nomi^ EJ innuii 
appla^ntr, comi* qimlla<iafl<^ftiil^ sui calli, 
vecchi imhinitwìvì, onchì dì peni ice. asprez­
za dt'lla cute e traspirazione ai piedi, su liei 
ferìt(% conlnsìoni, atrtr/ionì ^nevralgiche Je 
sciatiche, non hanno allra anione cUo queìÌA 
del Ccriilto comune. 15d è perciò che U\ T e l a 
» i r AraiiiM tf-al e u i i i lui acquistaLo la 
poj)olftrita che gode, e che si fa i>empre 
maggiore; • ^ 
Venne approvata ed usata dal compianto Pp 

Gonim. Dottor RlURRl di Torino. Sradica; 
qu;dsinsi CMÌ.O, guarisce i veeclii induri­
menti ai piedi; specifico per lo affezioni. 
reimiatìche e £>̂ otlose, sudore fetore ai piedi; 
non che pei dotori aUe rcrti. Vedi AuÉitie 
MÉofCAr.r, di Parigi, 9 marzo 1870. 

Costa L, *, e hi huTaacìa GAhLKANl làtr 
sfìeàìsce /ranco a dcmudììo contro rimessa., 
di vaglia possale d̂  \j. i-80, 

di do ni andare sempre e n o t i at^v^etitaro 
eUft hi Tela v e r a <S}vll«>ani dì IAÌÌUUÙ, 
t a nu^desima, olire hi hrma dê l preparatore 
viene confrosfì^rKita con un timbro a seccft; 
0. Gali cani, Milano. - , ,̂  
(Vodiì̂ ì ihchiarìizione della Gommi fusione Uf* 

fu!iahì dì n.^rlino I agosto JSfiD), 

£^itS7tin)ntfl ftfi tttiiì i si;f«>i*val <laiif% 
19 a l l e 3 vi S4fiio ill!i^tii)Lll n i e d i e l 
« l i c vSs i la i io a«itelif> |>IÌM* i n t i l a t t i c 
Yenm'^#'^4 o t t i t ^ l i a i i t e enn^vìto eoK 
coi'rÌs|M>iiflriiv:a f raoc 'a -

JM ile (la Far macia ò fovnita (ìi iiUii i Ri-
vmli rhcpoHi^mo occarrere in ipinlnm/no Amorfa 
iìi mnìattiv-, e ne fa spodhiono ad ogni rìcini 
sta, vìitnifi, s& si richiede, anche di comi gito 
vìcdiaK con ivo rimrssa di vaglia pos-tah. 

\ Scrivere alla l^'arinaiata "it^ ili 4fttta* 
v i o «TiìiilSeaiii^ V i a t lck^avi^li^ 
MSIano« 

Si vcndf̂  \n VK\)OVk afhi farmacia del-
r Università oda quelhi di S;mi, Zanetti,, 
fìi^rmivdi e Ourev* Perl il e, Frimce^coni^ Gu-
spmmìi eù. DÌ ^\n^riznìù ài dro(̂ 'ĥ * \^\aaen 
e Mauro, - Vicenza: a'le fiirmacie Vederi, Ma-
jolo, Srga e Delia Vecchi a. ~ Bassano; Pa-
bris, (iUirardi e Lìaklas&are. - Mira; U\̂ bevti 
FerdhMuido, > IXOVÌ;:̂ T): CniTaguolh Dieĝ o e 
Gambaroiih - Treviso; Zanetti, Milli(mi/Brì-
vio, Of" baveri e Trah'Hi Binde ni. - Legna­
lo. Valeri e 01 Stelano. - Adria: UvuKctmì 
Ciuseppe, - Serravalle: De Miirclii rVance-
SCO: - VVaî ui: Hisag\ìa. - V̂ sVe; Noî ri \̂ iVaTi-
f̂ elìsla é{ì h} tut^e'le cKlù presso le prima* 
ìac ffirniiuàc, , 
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N. 30. 
La Prt3sulenza 

DKI. CONSOU'/.IO 

Ci o n % i\ ?i n. H') tu i^^ js w ^^ ̂  's* B<: 
• • ib 

JSt̂ l yionio di McreonU '10 tori\ allo ore 
10 aut. ì[i questo tjilici(p Consorziale sollo 
la osservimz;i df̂ llo vienili Ij^ggi si proco 
dehi airiuciinU) \)vv l'appallo dol lavoro di 
escavo e riordino drllo^ arginìiluro.; dolio 
scolo Sahadijì:t ùid M;jnurolito di .sbocco f)iJO 
airur^'iiuM'u Limur forlVstraa. di Metri 1Nt/12. 

Lu fjftira vrsrra up(M la. KUI (lido peritile di 
Liro Oi!.)Iì!M3 0 le otTorltì dovruniio cssefè 
fililo coir ribitssì p='î .:oiituiili, elio vornimio 
registrati al Tal lo drlPAstiu 

(t^ni aspiri!ufo dovrai esìliirn W propendo 
€Crlilij:aLo d'idortoitìi o cantaro la propria 
oflì-rta (̂ on un drp(î ;!ln di L. 0000 in car-
tifilo did i.)obilo l*iiÌjbli(̂ o al vulor{5 di liorsa, 
olirei a Li ri' 5(10 in oiimfM*ario o VigiiotU 
della fianca Razionalo [.er le speso e luysc 
inerrnli a]rapp;illQ. 

\\ tennine ufllc .fieiV-Je, oJVerlo di ?̂ ìbas.so 
sul proz'Ao di^lrbcralo, vnstii tino ad ora sta­
bilito alte oro 12 UK-ridiano dol giorno di 
giovndì \ Otiobrn prossimo voiiliiro. 

IJ Invoro verrà intrapreso non più tardi 
' di olio gfoî ni dopo dt^iihcraia. Tasta^^ e do­
vrà et̂ st̂ ro condu Ilo a termi ne eutro giorni 
jgeltantJì dall'alto dì coni^ogna, sotto con uni-
nato ria di una multa di Lire oU por ogni 
giorrto di ritardo non provf^nieiite da forza 
Jiiaggioro, 

ÌNO! vAìm di J>0[)nivv PO lenza d*acrjne il ia-
Toro dovesse essere sospi*so> Mio CÌXÌÌ do-
Trii essere eoo sta lato dalla stazione appal­
tante, r impresa avrii obbligo di riprenderlo 

; tosto cessalo V impedimento e dietro ordine 
della stazione appaUnnle sii ssa, sotto coni-
niinatoria di una multa d( L. i\Q per ogni 
giorno di rìtarclu, 

J/importo del medesmio sarà, corrisposto 
in rate eomc ye^iie; Liî e tSdUO nel corrente 
anno, séhipfeccbe il lavoro superi il doppio 
delia rata iVi veisaniento. 

IT rcsidjjo sarà co rrls posta in f| uà tiro eguali 
rate n^i mese di Ottobre deg'li anni iS7?j. 
70, 77 e 78 per le quali saranno rilasciali 
eorrispoudunli ni andati pagabili al j)resen-
taton^ serìiiire però dopo Tappi ovazione del 
collaudo a LÌM'UIÌUÌ del ca ilolatQ d'appalto, 

• Sàr.mno os!enHÌ(ìili, a è]dunque desi icTasse 
ispezionare presso tpiesla Sr̂ r̂at(MÌa nello 
ore d'UlfinfSla deserizione dei lavori^ tipi, 
Histretto dì l'erizia vA il capitolalo d' Ap-

alto compilai.i dnir Ingof^rìore consorziale 
ignor l^enpoldo dott, Cayfiai dr̂  
DairUfìjcjo del Coiìsorzio nnr:i!on Medio, 

Este, li 12 Sctlecribre J87i 
La l^residenza 
G. MÌC!1U:L 

FELICE ULlAiNA sost Co. PISANI 
A. IHIOSDOCIMI 

Il Segretario 
K. Gaglianh 
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Luisa Ambrosi ni del tu Fi^inceseo fa noto 
a cJn'unque io teresa a to che il Ootl, iJonao-
nìco Rossi non ha alcun diritió sulla di lei 
soEtanza, né ingerenza neiruuuninistrazione 
dèVii siv^siL ( ho fSBii non ha. conlratlo al­
cuno doî li atti previsti dalTArL 131 Codice 
Civile^ né ebbe a slare in Ciudi zio relativa­
mente ad alcuno di essi, t} non sarà per 
con li'; irli senza V a ut or izza/.ione del marito, 
0 dei Tribùrtale Civile, in caso di suo ri­
fiuto. (Jhecou^egi lente monte non e riehie-
fìto rIntervt^hlo del DotL lionuuiico Kossi in 
alcuno degli alli rigu ĵLvd.ajti la di lei so-
sìinrza, nò /̂ ci mandali cli'e.sst'i ha rilasciati 
0 tosse per^ riUio£;iare, ai suoi procuralorij 
che non sìeno^ espressamente contemplati 
dairarticolo citalo. 
66 ì-3 UJISA Â ÎBUOSITSI 

I l I I U i - ' - - n - ' • • "I ~ ^ ^ ^ ^ . • • I 1 • 

4-Ct)l 
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VENEZIA 
CONVITTO INTERNftZIONALE 

Amio :«.x.v 
^ ^ ^ ^ ^ • ^ h ^ V ^ 

È operta 1' i?cr)zi( ne ai Conv'Uo ed 
alle Scuole clementurj,'tecn'clie e corri 
meniuili, 

É provveduto nel miglior rmodo ul-
IMnspgniimfnto delle Im^ue Italiana, 

, Francestì, Tedesca fcd [n^^lese. 
L'ulimo siiggìo dato da^li aluni i di 

queslo t:;tilut(.i, ha diniostTato che si 
possono imparare a la pert'*izione le lin­
gue str. nii.re, conservando anche la [ai-
rezxa dell'idioma naiivo. 

Un tributo di meno da pagarci /gli 
stranieri. 

J programmi si dispensano gratis. 

vendersi 
un ampio slabile con palazzino nuovo ed 
elegante, in tre pifini ti eoa HOllciruneo, con 
annesso cusiUio graiuij, stililo, rimessii, io-
cali du servigio, unipio lotiojo, cortile COQ 
pozzo, ed orto Ibniilo di nutiiorose o scelte 
"viti, n con ai:;ceBSO a! fhinio, Qnoslo'stabile 
che occupa upa su|ierfìcie di 1,0^00. ni e tri 
quadi'ali, rerOntementi' o. solidarncntè co­
strutto, può servire (ttlìinaiiieiile a qualun­
que sp(!cio di sUibilinionto inihistriale, rome 
anche pfr collegi, e per uiVic] tanto civili 
che militari. 

£**i:;0;r Via S. Luca JV. lOCiff" 

IMPOSSIBILE OGNI CONCOEl̂ ENZA • 
alla 

GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI JN FERRO 
di ^ji^ÌBiw^'iisH"- Wii=l0n<è 

Fabbricati nell' Orfanotrofio Maschile, Premiato e rrivìlfgiato 

• •^^ • j w - rT::r:s:f;f̂ 52*«-*:?:r*is*̂ T!̂  

0 
IfiOO 
8 

LKTTl di ferro disp. per città e cimniitt^na con ebislico e malorasso solidi. L. fĴ  

Prof. A. 

E 

G O N S E R V A Z10IS E D EI V J N I 
IL ìMìmm 

em% fiffi;6fcre lua::ereàg.!a^c mei (ei§ilo 

Paiioya, in 12 — li L. ^. 
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Premiata Tipografia Editrice F. Sacchetto 
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80 
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40 

Simili ])iu pesanti con doratuì'fi, aÌHhlìco e materasso 
OTTOAIAM a giorno con pagliariccio, elastico e materasso pieghe­

vole, coperti in tcìn di liJo damascala . « . . . 

PACCHE por giardino eleganti solidissime da L. 20 a . 

SEDIE per giardino forti da lire S a . . 

J l L E T T Ì pieghevoli facili a trasportarsi con materasso . 

Grande fabbricazione di pagliarìccio plastico in fdo da L, 20 a 
Materazzi con guanciale di crine vegetale . , . , . . 
0rande assortinumto di Toilette con lastra marmo e senizio da L. 40 alle 
Toilette per uomo con servizio, tavolino porlasalviette . . . . 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 

a G i u s e p p e Volen te , in V i a Monte Napoleone , 39, Milano 
M. Biriccrsi alla GRAi\DE ESPOSI7J0JNE e non dai rivenditori che rìsparmierete il SO p.Oto 

» 

SO 
•18 
btì 
40 

Sì apedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. .31 

della tipografia editrice Sacchetto 
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L*0pera sarà divisa in due volumi da 500 pag;iìie f\v(ì% 
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SCIENTIFICO-POPOLARI 
tenute ai maestri elenteutari. 

• 

La reéipirazione e l'igiene delle scuole — 1 concimi — CI'ingrassi più comuni 
di cui può avvantaggiarsi ragrictUurc — I danni che ne vengono airagri(;oittn'''3 
per V avvicendamento di ìruìnanio « forano turco — I principi fondamentali del­
l' ecoTioinia rurale in relazione all' alimentazione del bestiame — U granoturco e 
la polenta — Le risaie ed il riso — I foraggi pel bestìanje. 
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